
Programmare Südwind tramite RS485 
1. Cablaggio 

Nelle installazioni composte da diversi dispositivi la comunicazione seriale avviene 

tramite un’interfaccia RS485. La connessione viene realizzata attraverso i cavi di 

trasmissione differenziale del segnale A e B, e da un cavo di massa comune (GND). I 

dispositivi sono collegati tra di loro con una topologia a bus.  Per garantire la qualità del 

segnale, è obbligatorio installare una resistenza di terminazione di 120 Ohm tra il cavo A 

e B su quello che fisicamente è l’ultimo elemento della linea bus. 

 

Terminale 3: B 

Terminale 4: A 

Terminale 5: GND 
 

In aggiunta al corretto cablaggio dei cavi RS485, è necessario disporre di un modulo 

d’interfaccia proprietario che permetta l’integrazione in diversi sistemi di automazione: Per 

impianti basati sul sistema KNX è disponibile un’estensione RS485 (per es. come gateway 

KNX-TP/RS485), che cambia i livelli e i protocolli fra il KNX-bus e i dispositivi RS485. Per i 

sistemi Loxone invece,  viene impiegata l’estensione ufficiale Loxone RS485, che è 

direttamente compresa nel mini-server Loxone. 

Quando si sceglie l’interfaccia adatta, è particolarmente importante prestare attenzione 

che non si tratti di un gateway Modbus-RS485, bensì di un gateway trasparente seriale 

RS485. Südwind utilizza protocolli proprietari, che non corrispondono allo standard 

Modbus. 



2. Impostazioni dell’interruttore DIP 

Dato che il comando centrale avviene tramite KNX o Loxone, il sistema gestisce integralmente 

le funzioni del pannello a parete. Il dispositivo principale viene configurato come Master con 
panello a parete. 

 
 

Tutti gli altri dispositivi vengono impostati come slave tramite gli interruttori DIP. 

A seconda della destinazione d’uso, per esempio negli impianti di immissione e di 

estrazione d'aria, i dispositivi slave possono funzionare in modo sincrono o 

asincrono. 

 
 

 
 
 
 
 
Master mit Fernbedienung = Master con telecomando 
Master mit Wandpanel  = Master con pannello a muro 
 
 
Slave gegenläufig Master = Slave - Master asincroni 
Slave gleichläufig Master = Slave - Master sincroni 
  



3. Parametrizzazione 

Parametri seriali che devono essere configurati nell’estensione RS485: 

• baud rate 9600 [bit/s] 

• 8 data bits 

• 1 stop bit 

• nessuna parità 

Le comunicazioni vengono inviate dal comando centrale a tutte le unità collegate 

con un intervallo di 500 ms. 

Le comunicazioni sono formate da una sequenza di bytes, scritte con notazione esadecimale (numeri 

esadecimali). Ogni elemento, per esempio \x02 o \x30, rappresenta un singolo byte in formato 

esadecimale. 

 
 

4. Richiesta messaggio di stato 

La richiesta di messaggio di stato viene inviata tramite il comando centrale ed 

elaborata dall’unità Master. Durante l’invio di questa richiesta, per 3 secondi il 

comando centrale deve sospendere l’invio di altre comunicazioni, per non occupare la 

linea. 

 

Stato Comando 

Richiesta messaggio di stato \x02\x30\x32\x30\x32\x03 

 
A meno che non sia attivo un sensore o uno stato, l’unità Master risponde con una 

comunicazione della lunghezza di 11 byte nel seguente formato esadecimale: 

\x02\x30\x30\x30\x30\x30\x30\x30\x30\x30\x30\x03. 

In questo caso il primo byte \x02 segna l’inizio della comunicazione (start frame), a cui 

seguono due bytes \x30\x30, che costituiscono il tipo di comunicazione “messaggio di 

stato” (poiché \x30 corrisponde a “0” del codice ASCII). 

I successivi otto bytes rappresentano i singoli registri di stato. Ciascuno di questi bytes 

corrisponde ad una determinata comunicazione. Sono occupati solo 

i primi quattro registri: Il primo registro corrisponde al sensore crepuscolare, il secondo e il terzo 

all’allarme sostituzione filtro e il quarto all’allarme umidità. La ricezione di un byte 

\x30 in codice ASCII corrisponde al numero “0”. Ciò significa che il relativo sensore o stato non 

è attivo. La ricezione di un byte \x31 corrisponde a “1” e segnala uno stato attivo. 



La comunicazione termina con il byte \x03, che funge da conclusione (end frame) e indica la fine 

della trasmissione. 

L'allarme sostituzione filtro viene resettato mediante un comando. 
 
 

5. Comunicazioni 

Nel seguente paragrafo vengono illustrati i singoli comandi e le relative funzioni. Come già 

menzionato, questi comandi devono essere inviati dal comando centrale con un intervallo di 500 

ms a tutte le unità collegate. 

 

Modalità Comando 

Motore spento, serranda chiusa \x02\x30\x31\x30\x30\x30\x30\x30\x31\x03 

Motore in pausa, serranda aperta \x02\x30\x31\x32\x30\x30\x30\x32\x31\x03 

Motore spento, reset sostituzione filtro \x02\x30\x31\x30\x30\x30\x31\x30\x30\x03 

 
Un cambio del senso di rotazione - per esempio cambiando da immissione ad espulsione - può 

avvenire solo, se prima il motore è stato spento. Se il motore è in funzione, per prima cosa deve 

essere eseguito il comando “motore in pausa”, per evitare danni all’alimentazione. 

Modalità manuale: l’unità slave imposta il senso di rotazione tramite i DIP switch in conformità alla 

configurazione prestabilita. 

 

Modalità manuale, livello di umidità 1 Comando 

Espulsione Master livello 0 \x02\x30\x31\x32\x34\x30\x30\x32\x35\x03 

Espulsione Master livello 1 \x02\x30\x31\x32\x35\x30\x30\x32\x34\x03 

Espulsione Master livello 2 \x02\x30\x31\x32\x36\x30\x30\x32\x37\x03 

Espulsione Master livello 3 \x02\x30\x31\x32\x37\x30\x30\x32\x36\x03 

Immissione Master livello 0 \x02\x30\x31\x32\x38\x30\x30\x32\x39\x03 

Immissione Master livello 1 \x02\x30\x31\x32\x39\x30\x30\x32\x38\x03 

Immissione Master livello 2 \x02\x30\x31\x32\x41\x30\x30\x32\x42\x03 

Immissione Master livello 3 \x02\x30\x31\x32\x42\x30\x30\x32\x41\x03 

 
Modalità per Master e Slave Immissione o Espulsione: l’unità slave imposta il senso di rotazione opposto 

alla configurazione prestabilita tramite i DIP switch. 

 

Espulsione / Immissione, livello di 
umidità 1 

Comando 

Espulsione Master & Slave livello 0 \x02\x30\x31\x33\x34\x30\x30\x33\x35\x03 

Espulsione Master & Slave livello 1 \x02\x30\x31\x33\x35\x30\x30\x33\x34\x03 

Espulsione Master & Slave livello 2 \x02\x30\x31\x33\x36\x30\x30\x33\x37\x03 

Espulsione Master & Slave livello 3 \x02\x30\x31\x33\x37\x30\x30\x33\x36\x03 

Immissione Master & Slave livello 0 \x02\x30\x31\x33\x38\x30\x30\x33\x39\x03 

Immissione Master & Slave livello 1 \x02\x30\x31\x33\x39\x30\x30\x33\x38\x03 

Immissione Master & Slave livello 2 \x02\x30\x31\x33\x41\x30\x30\x33\x42\x03 

Immissione Master & Slave livello 3 \x02\x30\x31\x33\x42\x30\x30\x33\x41\x03 

Modalità automatica: l’unità slave imposta il senso di rotazione tramite i DIP switch in conformità 

alla configurazione prestabilita. 

 

Modalità automatica, 

livello di umidità 2 

Comando 



Espulsione Master modalità notte \x02\x30\x31\x36\x34\x30\x30\x36\x35\x03 

Espulsione Master modalità giorno \x02\x30\x31\x36\x36\x30\x30\x36\x37\x03 

Immissione Master modalità notte \x02\x30\x31\x36\x38\x30\x30\x36\x39\x03 

Immissione Master modalità giorno \x02\x30\x31\x36\x41\x30\x30\x36\x42\x03 

 
 

Modalità automatica, 

livello di umidità 3 

Comando 

Espulsione Master modalità notte \x02\x30\x31\x41\x34\x30\x30\x41\x35\x03 

Espulsione Master modalità giorno \x02\x30\x31\x41\x36\x30\x30\x41\x37\x03 

Immissione Master modalità notte \x02\x30\x31\x41\x38\x30\x30\x41\x39\x03 

Immissione Master modalità giorno \x02\x30\x31\x41\x41\x30\x30\x41\x42\x03 

 

6. Consigli per la programmazione 

Per ottenere il massimo recupero di calore, l’unità dovrebbe cambiare il senso di rotazione ad 

intervalli regolari: 60 secondi di immissione, seguiti da una pausa 

di 10 secondi, poi 60 secondi di espulsione e infine nuovamente 10 secondi di pausa. Tale ciclo 

garantisce un cambio d’aria efficace e contestualmente un buon 

recupero di calore. Al crepuscolo, per esempio, si può passare alla modalità notte attraverso il 

sensore crepuscolare integrato. 

 
 

7. Risoluzione degli errori 

Se non viene programmata alcuna comunicazione, lo scambio del canale A e del canale B (cavi 

A/B nel RS485) può essere d’aiuto. Inoltre, è necessario accertarsi che 

la resistenza di terminazione sia correttamente inserita, in particolare nell’ultima stazione del bus, 

per evitare riflessi di segnale e interferenze nella comunicazione. 
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